
La fibrosi cistica (FC) è la malattia genetica grave più diffusa in 
Italia (100.000 malati FC nel mondo).

Colpisce molti organi, in particolare pancreas e polmoni. Ma è il 
danno ai polmoni che determina la qualità e la durata della vita, 
che infine porta i malati all'impossibilità di respirare.

Solo la Ricerca può dare loro nuovo respiro.
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Fondazione Ricerca Fibrosi Cistica
costruzione, mission e piano strategico triennale

Fondazione Ricerca Fibrosi Cistica
Qualche numero dal 2002 a oggi

Nasce a Verona nel 1997, quando la fibrosi cistica in Italia era quasi 
orfana di Ricerca, per iniziativa del prof. Gianni Mastella, che propose 
a Matteo Marzotto e Vittoriano Faganelli, entrambi con storie familiari 
segnate dalla malattia, di creare una Fondazione Scientifica volta a 
selezionare e finanziare progetti avanzati di Ricerca, atti a migliorare 
durata e qualità di vita dei malati e a sconfiggere definitivamente la 
fibrosi cistica. 

Riconosciuta dal MIUR (Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca) ricopre il ruolo d'Agenzia Nazionale per la ricerca in FC.
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Oltre 32 milioni di euro investiti in attività di Ricerca 
con risultati su qualità e durata della vita.

(nel 1997 la fibrosi cistica era considerata una malattia pediatrica, per i nati oggi l'aspettativa di vita supera i 40 anni)

MISSION 
FFC

1. 	 promuovere e finanziare la ricerca scientifica sulla 
fibrosi cistica: trovare una cura accessibile per tutti.

2. 	 prevenire: diffondere la conoscenza della malattia e il 
test del portatore.

3. 	 formare giovani ricercatori e personale sanitario.


